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brio, umanità ed efficacia. 

A nome di tutta l’ASPPI, dei 
soci, dei dipendenti e dei Con-
sulenti caro Aldo ti mandiamo 
un grande abbraccio. 

Enrico Rizzo  

di appartenenza all’ASPPI. Ho 
parlato con la figlia Cinzia che 
è stata con lui fino all’ultimo e 
che mi ha riferito che il buon 
umore l’ha accompagnato fino 
alla fine. Era un uomo schiet-
to sempre pronto a trovare un 
compromesso un accordo, an-
che se difficile.

E‘ con persone come Aldo che 
l’ASPPI è diventato il sinda-
cato dei piccoli proprietari più 
grande e rappresentativo in 
città e provincia ed è per que-
sto che i nostri diecimila as-
sociati si sentono a casa loro 
perché, posso affermare che, 
in ASPPI, ci si sente in fami-
glia. 

Certo molto è cambiato dai 
“tempi” di Aldo, le cose sono 
diventate più difficili, più com-
plicate ma continuiamo a fare 
sindacato in modo trasparente 
e appassionato. 

Adesso Aldo è lassù, in un al-
tro mondo e sono sicuro che 
anche da lì continuerà ad aiu-
tarci a svolgere il nostro com-
pito di tutelare le ragioni dei 
piccoli proprietari con equili-

CIAO ALDO
 di

Avv. Enrico Rizzo 
Presidente ASPPI Bologna

ASPPI di Bologna è un sinda-
cato di piccoli proprietari che 
è anche una comunità fatta 
di soci di dirigenti e di dipen-
denti. Nati nel 1948 a Bologna 
siamo la storia dei piccoli pro-
prietari di Bologna e provincia, 
delle battaglie fatte e vinte e di 
quelle che dobbiamo ancora 
vincere, di una cultura che è 
stata fino ad oggi di confronto 
e di dialogo più che di scontro. 
Per questo motivo onoriamo 
gli attivisti, i volontari ed i diri-
genti che, con il tempo scom-
paiono. 

Oggi voglio ricordare un diri-
gente di ASPPI che ci ha la-
sciato il 12 marzo, il Geom. 
Aldo Ansaloni, nato in pro-
vincia di Modena. Dirigente e 
consulente di lunga data che 
ho avuto modo di conoscere 
quando, a 23 anni, conobbi 
l’ASPPI ed entrai a farne par-
te prima come consulente, poi 
come dirigente e presidente. 

Aldo era una brava persona, 
piena di vita, allegro, simpati-
co e buono, una persona aper-
ta mentalmente, bravo profes-
sionista con un grande senso 

✍

Aldo Ansaloni



Mi presento, sono Riccardo 
Magnani, un diciottenne stu-
dente che frequenta il Liceo 
Fermi di Bologna. 

Durante la scorsa estate, 
insieme a tre compagni di 
classe, ho avuto il privilegio 
di collaborare con l’Associa-
zione Sindacale Piccoli Pro-
prietari Immobiliari (ASPPI) e 
partecipare al progetto “I Por-
tici Visti dai Ragazzi”, espe-
rienza che mi ha permesso 
di sviluppare notevoli compe-
tenze lavorative e collabora-
tive.
Oltre a questa esperienza, 
insieme a un mio coetaneo 
di nome Riccardo Pezzano, 
sotto la supervisione dell’ 
ASPPI, abbiamo proceduto 
alla digitalizzazione dell’in-
tera storia dell’associazione 
attraverso i documenti e i libri 
custoditi nella sua sede cen-
trale di Bologna.

L’ ASPPI ci ha fornito tutti i 
materiali necessari per svol-
gere questo incarico. Utiliz-
zando uno scanner dedicato, 
siamo riusciti a digitalizzare 
pagina per pagina sia i libri 
annuali, che risalgono circa 

DIGITALIZZAZIONE DELL’ARCHIVIO STORICO
DI ASPPI 

di
Riccardo Magnani 

Responsabile dell’archivio storico di ASPPI 

al 1957, contenenti i notiziari 
mensili, sia le fotografie re-
lative ad assemblee e altri 
eventi di rilevanza per l’asso-
ciazione.
Una volta completata questa 
fase, l’ ASPPI, con il coordi-
namento di Massimo Piani, 
mi ha affidato personalmen-
te la responsabilità di creare 
un archivio digitale completo 
che racconti l’intera storia di 
questa associazione.

Dopo alcuni incontri presso la 
sede centrale, durante i quali 
Massimo Piani mi ha illustra-
to il processo e il funziona-
mento di questo progetto, ho 
proceduto alla suddivisione e 
all’analisi di ogni singolo do-
cumento, inclusi i dodici noti-
ziari mensili di ciascun anno.
Dopo aver assegnato un ti-
tolo ad ogni notiziario che 
indicasse l’anno e il mese 
di pubblicazione, ho avviato 
la fase iconografica. Ho rita-
gliato la copertina di ciascun 
notiziario, creando un’icona 
interattiva che, cliccandoci 
sopra, permettesse di aprire 
il pdf relativo alla rivista o al 
contenuto corrispondente.
L’obiettivo finale è quello di 

creare un archivio digitale 
che includa tutte le fotografie 
e i notiziari annuali a partire 
dal 1957, al fine di mostra-
re agli utenti esterni la storia 
e l’impegno dell’ ASPPI nel 
corso degli anni.

Ci incontreremo nuovamente 
quando questo importante pro-
getto sarà presentato; l’ ASPPI 
informerà tutti i suoi Soci attra-
verso i suoi canali di comuni-
cazione cartacei e online.

✍
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Perché abbiamo dedicato la 
copertina alla digitalizzazione 
degli archivi dell’associazio-
ne?
Perché ci salutiamo alzando il 
palmo della mano destra?
Che relazione hanno le due 
domande?
Partiamo dalla prima.
Buona parte della risposta è 
già nel titolo. Avere una sto-
ria, cioè un passato, è ovvia-
mente importante per tutti. 
La domanda “a cosa serve la 
storia?” è una di quelle que-
stioni che attraversano i se-
coli. 
Per molti – forse la maggio-
ranza –  la risposta è sempli-
ce: la storia non serve a nulla. 
Una fisima da intellettuali che 
hanno tempo da perdere. 
Di conseguenza molti, che la 
storia la amano senza sapere 
il perché, cercano di giustifi-
care la propria passione. 
C’è chi dice che la storia è 
maestra di vita, magistra vitae 
se volete darvi un tono. Io non 
lo credo, ma se anche fosse 
noi saremmo alunni troppo 
distratti. La storia non serve 
neppure a prevedere il futuro. 
La risposta appare – a mio 
avviso – chiara se dal gene-
rale si passa al particolare. Ad 

esempio: a cosa mi serve sa-
pere la mia storia? chi sono? 
come mi chiamo? chi erano i 
miei genitori? Quando sono 
nato? Cosa ho studiato?
Allora non abbiamo dubbi: 
sappiamo che ci serve. 
Semplicemente è la nostra 
storia che ci dice chi siamo.
E se questo vale per noi come 
singole persone, vale anche 
per l’essere umano in gene-
rale.
E vale anche per le associa-
zioni e per le associazioni 
sindacali di proprietari immo-
biliari.
E come è saggio per tutti noi 
fermarsi un attimo per ripen-
sare a quello che siamo stati 
e che ci è successo, lo stesso 
– abbiamo deciso – vale an-
che per ASPPI Bologna.
Da qui la decisione di digita-
lizzare i nostri archivi. Dal che 
ci è sorta spontanea più di 
una riflessione. 
La prima, banale se volete, è 
che noi abbiamo archivi da di-
gitalizzare. Abbiamo cioè una 
storia, e questo per una asso-
ciazione come la nostra, non 
è affatto banale. Nel contesto 
generale appare anzi un lus-
so, non siamo i soli ma siamo 
sicuramente in pochi.

Non siamo nati ieri, non deri-
viamo da un calcolo opportu-
nistico e contingente, non sia-
mo un grande ufficio fiscale 
e o legale. Non siamo mossi  
da interessi nostri e non vo-
stri, che oggi ci sono e doma-
ni forse no. 
E dal fatto che abbiamo archi-
vi discende anche che ASPPI 
è sempre stata consapevo-
le che la propria storia è una 
ricchezza. Ci preoccupiamo 
di tramandare il presente (ar-
chiviandolo) solo se crediamo 
che il futuro abbia bisogno di 
un solco, di una traccia. Che 
quello che mettiamo negli ar-
chivi vada a creare un depo-
sito dal quale, chi vorrà, potrà 
distillare esperienze, o alme-
no conoscenze e consapevo-
lezze. 
Fermarci a riguardare i nostri 
archivi ci ha ricordato ancora 
una volta chi siamo, e che ab-
biamo tutte le ragioni per es-
sere orgogliosi di quello che 
siamo.
Non si tratta cioè solo di ave-
re una storia, ma una storia 
che possiamo esibire. 
Dopo di che si può anche en-
trare nel merito. Abbiamo det-
to che avere una storia rac-
conta chi siamo. 

L’IMPORTANZA DI AVERE UNA STORIA
 LA DIGITALIZZAZIONE DEGLI ARCHIVI DELL’ASPPI.

di 
Avv. Giuseppe Pesci
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cosa: che ASPPI  è sempre 
stata capace di adattarsi al 
proprio presente. E’  la pri-
ma regola dell’evoluzione 
darwiniana: in un mondo che 
cambia chi non è capace di 
adattarsi è condannato all’e-
stinzione. 
Ed anche per questo la sto-
ria pesa. In una associazione 
(come in tutti gli enti) il peso 
della sua storia è greve: la re-
sponsabilità che grava su chi 
ha l’onere di portare – per un 
tratto di strada – il testimone 
che ha raccolto da qualcuno 
prima di lui, e che deve pas-
sare a chi viene dopo di lui. 
Il peso di sapere che abbiamo 
– come dirigenti – la respon-
sabilità di una parte di una 
storia, di un qualcosa che è 
nato prima di noi e che morirà 
(se e quando morirà) dopo di 
noi.
E la responsabilità data dalla 
consapevolezza che se an-
che abbiamo una storia, non 
possiamo limitarci a replicare 
il passato e neppure il presen-
te; dobbiamo adattarci per un 
futuro in continua evoluzione.
Le domande che il presente 
pone agli interessi dei proprie-
tari immobiliari sono diverse 
da quelle che poneva ieri. Ed 
esigono nuove risposte. 
E, che ci crediate o no, que-
sta una responsabilità che 
sentiamo.
Rimangono altre le due que-
stioni:
Perché ci salutiamo alzando il 
palmo della mano destra?
Penso che lo sappiate: è un 
comportamento universale. 
Probabilmente nasce dalle 
origini di homo, forse anche 
prima di homo sapiens. Da 

quando giravamo seminudi 
per le savane e le foreste. Se 
incontravamo qualcun altro 
della nostra specie alzava-
mo la mano destra per fare 
vedere che non portavamo 
nessuna arma e, soprattutto, 
che non avevamo intenzione 
di impugnarla (almeno se non 
prima di esserci parlati). Un 
qualcosa che sta a metà fra 
cultura e pattern istintivo.
Cosa c’entra questo con l’im-
portanza di avere una storia e 
con la storia di ASPPI?
In realtà probabilmente nul-
la. In verità è stato un misero 
stratagemma, probabilmente 
del tutto inefficace, per incu-
riosirvi e spingervi a leggere 
un articolo che noi avevamo 
molta voglia di scrivere (per-
ché racconta cose per noi im-
portanti) e che temevamo voi 
non avreste avuto nessuna 
voglia di leggere. Come detto 
in tanti non credono nell’im-
portanza della storia. 
Ma forse no, c’è qualcosa di 
più dello stratagemma. Alza-
re il palmo della destra della 
mano è una cosa che faccia-
mo probabilmente tutti i gior-
ni, anche senza sapere l’o-
rigine del gesto. Tuttavia, se 
conosciamo il significato del 
gesto (sono qua, sono disar-
mato e chiedo amicizia) forse 
ci mettiamo qualche scrupolo 
in più a tradirlo. Una respon-
sabilità che nasce dalla con-
sapevolezza, che nasce dalla 
conoscenza della storia. 
Consapevolezza di una re-
sponsabilità che nasce da 
una storia profonda. La stes-
sa che ci anima.

E dal 1948 ne sono successe 
di cose e ne sono state fatte 
di lotte. Tante da poter affer-
mare che una qualche cosa 
su di noi la possiamo dire.
La prima è che dal 1948 il 
mondo è cambiato e tanto. 
Ed è cambiato non solo tanto, 
ma anche tante volte, sem-
pre diverso a stesso. E anche 
ASPPI è cambiata più volte e 
tanto. Ma ha mantenuto una 
costante, iscritta nel profondo 
del suo DNA, e sempre san-
cita nel suo Statuto: lo scopo 
dell’associazione è la tutela 
degli interessi dei piccoli pro-
prietari nostro esclusivo pun-
to di riferimento. 
I proprietari immobiliari, i loro 
interessi e i loro bisogni, che 
tanto e tanto spesso sono 
cambiati in questi quasi ottan-
ta anni, sono sempre stati la 
sola nostra e vera, profonda e 
unica ragione d’essere.
Consultate i nostri archivi. 
Qualche foto la trovata pubbli-
cata anche in questo numero 
della rivista e non potrete che 
giungere alla nostra stessa 
conclusione. 
Ma avere una storia di quasi 
ottanta anni vuol dire anche 
un’altra cosa, pure questa 
apparentemente banale. E 
cioè che siamo stati capaci 
di sopravvivere per così tan-
to tempo. Ma sopravvivere è 
verbo approssimativo, perché 
le associazioni sindacali non 
possono sopravvivere. O vi-
vono o muoiono. O sono ca-
paci di dare tutela effettiva e 
percepita agli interessi degli 
associati o non hanno futuro. 
Ed ASPPI è ottanta anni che 
ha un futuro. 
Che vuol dire anche un’altra ✍
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Con l’ultima Legge di Bi-
lancio, approvata lo scor-
so dicembre 2023, è stata 
introdotta la nuova lettera 
b-bis), al comma 1, dell’art. 
67 del TUIR che ha intro-
dotto un nuovo criterio per 
determinare il costo de-
gli immobili sui quali sono 
stati eseguiti degli inter-
venti edilizi agevolati con il 
Superbonus 110.
In particolare, la nuova di-
sposizione prevede che in 
caso di vendita di un immo-
bile, che ha usufruito del 
beneficio del Superbonus 
110, da parte di un con-
tribuente che ha ceduto il 
credito a terzi (anche attra-
verso lo sconto in fattura), 
l’eventuale PLUSVALEN-
ZA (ovvero differenza po-
sitiva fra prezzo di vendita 
e prezzo di acquisto) che 
potrebbe emergere, sarà 
tassata con un imposta so-
stitutiva pari al 26%, salvo 
che non siano già trascorsi 
10 anni dal data di fine la-
vori degli interventi finan-

Vendita immobili
CON SUPERBONUS

di
Deborah Di Bella

Consulente ASPPI Bologna 

ziati con il Superbonus.
Prima dell’introduzione di 
questa disposizione la nor-
ma prevedeva l’esclusione 
della tassazione di un’e-
ventuale plusvalenza, se il 
proprietario rivendeva l’im-
mobile entro i primi 5 anni 
dall’acquisto. Adesso con 
questa novità della Legge 
di Bilancio 2024 il nuovo 
termine per poter rendere 
non imponibili le eventuali 
plusvalenze è stato spo-
stato in avanti e portato a 
10 anni a partire dalla con-
clusione degli interventi 
agevolativi.
Il testo normativo esclude, 
dal perimetro applicativo 
della nuova disposizione, 
le eventuali plusvalenze 
derivanti dalla successi-
va vendita di un immobile 
ricevuto in successione. 
L’esclusione dall’ambito 
applicativo, pur non con-
vincendo buona parte del-
la dottrina, allo stato attua-
le è da considerarsi avente 
portata generale. 

Infatti, l’esonero, così 
come scritto all’interno 
della nuova lett b-bis) , 
del comma 1 dell’art. 67, 
fa riferimento in maniera 
generica alla rivendita di 
immobili acquisiti per suc-
cessione “Le plusvalenze 
realizzate mediante ces-
sione a titolo oneroso di 
beni immobili, in relazione 
ai quali il cedente o gli altri 
aventi diritto abbiano ese-
guito gli interventi di cui 
all’art. 119 del DL 34/2020, 
che si siano conclusi da 
non più di 10 anni all’atto 
della cessione …. esclusi 
gli immobili acquisiti per 
successione (…)”. 

✍
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✍

Alla luce delle 10.000 fami-
glie associate dei nostri pro-
prietari immobiliari con un 
patrimonio stimato di circa 
80.000 immobili, si è resa 
necessaria l’introduzione 
del nuovo servizio ASPPI 
RISTRUTTURA.
Grazie ai nostri consulenti 
tecnici e alla necessità sem-
pre crescente di riqualificare 

i propri immobili ASPPI ha 
deciso di scegliere impre-
se edili professionalmente 
capaci, veloci e serie che 
possano eseguire lavori di 
ristrutturazione edilizia ordi-
naria, pertanto con la detra-
zione fiscale del 50%.
Ovviamente i Soci possono 
poi elaborare da noi la rela-
tiva dichiarazione dei redditi 

per mettere correttamente 
in detrazione le spese so-
stenute.
Il sopralluogo è gratuito e 
sarò io personalmente, Ammi-
nistratore Delegato ASSIST, 
insieme alle nostre impre-
se a verificare il lavoro 
da eseguire,  e laborare il 
preventivo gratuitamente e 
qualora il cantiere dovesse 
partire, sarà nostra cura mo-
nitorarlo costantemente.
Abbiamo riservato ai soli 
Soci ASPPI lo sconto del 
10% dell’impresa sul pre-
ventivo.

Per qualsiasi ulteriore 
chiarimento scrivere a 
segreteria@asppi.bo.it 
o telefonare al 3339457903 
e parlare con me!
Giorgia Giampietro
Amministratore Delegato 
ASSIST ASPPI SERVIZI SRL

Nuovo Servizio 
ASPPI RISTRUTTURA

di
Giorgia Giampietro

Amministratore Delegato ASSIST ASPPI SERVIZI SRL
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PROPOSTA RISERVATA SOLO A DIPENDENTI E SOCI ASPPIASSOCIAZIONE SINDACALE PICCOLI PROPRIETARI IMMOBILIARI  
 
MUTUI A CONDIZIONI AGEVOLATE 

Banca di Bologna propone ai Soci Asppi un’ampia gamma di 
prodotti Mutuo Prima Casa, a condizioni economiche 
esclusive 

CONTO CORRENTE READI’ PRESSO I NOSTRI 
SPORTELLI NEI COMUNI DELLA PROVINCIA DI 
BOLOGNA 

S SPESE MENSILI  € 5 azzerabile in caso di possesso di 
investimenti finanziari 

C CARTA DI CREDITO NEXI gratuita il primo anno e 
successivamente per utilizzi superiori a 5.000€ 

C CARTA DI DEBITO CIRRUS MAESTRO gratuita 

NEF ETHICAL: INVESTIRE RISPETTANDO 
I DIRITTI DELLE PERSONE E L’AMBIENTE 
Scegliere di investire in un comparto etico esprime un 
atteggiamento responsabile da parte del risparmiatore e 
appare prevedibilmente - nel lungo termine - quella con 
migliori rendimenti. 

 

 

 

PRODOTTI ASSICURATIVI ASSICURA 

ASSIHOME: una tutela per la tua abitazione e famiglia 
ASSIHELP: l'assistenza concreta per il tuo futuro che 
fornisce sostegno economico in caso di non autosufficienza 
ASSIYOU: una protezione in caso di infortuni e malattia 

      
 Per conoscere tutti i dettagli dell’offerta riservata 
potete rivolgervi a: 
PIERA BRIZZI - Filiale Banca di Bologna di P.zza Galvani 
051 6571369 | p.brizzi@bancadibologna.it 
 
Per fissare un appuntamento presso la Sede ASPPI 
di via Testoni, 5 
telefonare allo 051.277112 
oppure scrivere a segreteria@asppi.bo.it 

Le condizioni della presente proposta sono da considerare valide fino a 31/12/2023  
Messaggio pubblicitario con finalità promozionale che non deve essere inteso quale impegno contrattuale od offerta al pubblico. Le informazioni sulle condizioni economiche e contrattuali praticate sono rilevabili nei relativi fogli informativi (redatti ai sensi del D. Lgs. 1 
settembre 1993 n. 385, e successive modificazioni e integrazioni), disponibili in filiale e sul sito internet della Banca nelle apposite sezioni. La concessione delle carte e dei finanziamenti è soggetta all’approvazione insindacabile della  Banca. 

 

www.bancadibologna.it 

 



Quali Vantaggi Offriamo?

• APE (attestato di prestazione energetica) GRATUITO (solo 
per la vendita)

• Tessera ASPPI per un anno GRATUITA (solo per la vendita)
• Valutazioni immobiliari locazione e vendita verbali e scritte
• Assistenza contrattuale e tecnica nella VENDITA FRA PRIVA-

TI fino al momento del rogito
• Agevolazioni per: ristrutturazioni, manutenzioni, traslochi, 

rifacimenti impianti di qualunque genere ed efficientamento 
energetico

• Valutazioni immobiliari verbali e scritte
•  Consulenze
•  Assistenza contrattuale e tecnica
• Home staging

La Pietra Immobiliare è l’unica Agenzia 
Immobiliare di proprietà di ASPPI Bologna

di Patrizia Pinca  (Presidente della Pietra Immobiliare) 

Chiama il 051 2960498
oppure scrivi a info@lapietraimmobiliare.it 

 https://bologna.asppioncloud.it/servizi/la-pietra-immobiliare/

SCARICA LE NOSTRE OFFERTE IMMOBILIARI 
SEMPRE AGGIORNATE!

A settembre 2023 le famiglie e 
i condominii sono stati chiamati 
a decidere con chi continuare a 
tenere le loro utenze di energia 
elettrica e gas in vista del pas-
saggio di estinzione del mercato 
tutelato a fronte di quello libero.
Nel mercato tutelato tutte le com-
ponenti delle tariffe sono intera-
mente stabilite dall’autorità di re-
golazione offrendo una maggior 
stabilità sull’andamento dei prez-
zi mentre nel mercato libero
restano invariati i costi di tra-
sporto, distribuzione e oneri ma 
il costo dell’energia che sia luce 
o gas viene stabilita dal fornitore 
offrendo un’occasione di rispar-
mio in bolletta.
A partire dal 10 luglio 2024 
scomparirà il mercato di maggior 
tutela per il gas mentre il pas-

saggio per l’energia elettrica si 
e concluso a gennaio 2024 e se 
entro queste date non si e scelto 
un fornitore di mercato libero si 
verrà assegnati automaticamen-
te a un fornitore tramite aste di 
acquisizione di lotti di pod (nu-
mero identificatore del punto di 
fornitura)
In questo caso non saranno 
staccate le utenze e verrà co-
munque garantita la fornitura di 
luce e gas ma all’improvviso ci si 
troverà con un fornitore diverso 
e con una tariffa non concordata.
Si potrà in qualsiasi momento 
poter cambiare il tipo di contratto 
o fornitore seguendo la formula 
più idonea alle proprie necessi-
tà. Basterà, una volta individua-
to il Fornitore più conveniente, 
contattarlo – fornire i propri dati 

– sottoscrivere il contratto che di-
venterà effettivo superata la tem-
pistica necessaria all’attivazione.
Il fornitore di luce a mercato tu-
telato era “Servizio Elettrico Na-
zionale” che nel mercato libero 
diventerà “Enel Energia” a livel-
lo nazionale, mentre per il gas i 
fornitori a mercato tutelato erano 
sette e rimarranno anche per il 
mercato libero: A2A, E-ON, Edi-
son, Enel, Hera Comm, Illumia, 
Iren Mercato
In ogni bolletta deve essere ri-
portato l’indicazione “servizio a 
tutela” oppure “mercato libero” al 
fine di consentire di verificare in 
quale stato di mercato si trova la 
fornitura in oggetto.

Utenze di energia elettrica e gas 
mercato tutelato a fronte di quello libero

di  Alessandra Franchi 
(Amministratore Condominiale ASPPI Bologna)

✍
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capitelli in Palazzo Salina-A-
morini e gli intagli del cortile 
di Palazzo Grassi. Nel 1530 
muore di peste nell’ospedale 
di San Giobbe, alla probabile 
età di 39 anni. Vasari racconta 
che papa Clemente VII, a Bo-
logna per incoronare re Carlo 
V, apprese con rammarico la 
scomparsa della scultrice che 
avrebbe voluto incontrare.

PROPERZIA DE’ ROSSI, 
ARTISTA BOLOGNESE NEL RINASCIMENTO

di 
Antonella Merletto 

Storica dell’Architettura

Solo in anni recenti, la figura 
della donna nell’arte è diventa-
to argomento di rilevanza nel-
la storia dell’arte e dell’archi-
tettura. A Bologna, nel 1500, 
spicca la figura di Properzia 
De’ Rossi, prima scultrice ita-
liana del Rinascimento. Nata 
alla fine del 1400, figlia di no-
taio, studia disegno con l’inci-
sore Marcantonio Raimondi e 
da lui impara l’arte della mi-
niatura e della scultura in mar-
mo e terracotta. 
Properzia lavora al baldacchi-
no e all’altare maggiore della 
chiesa di Santa Maria del Ba-
raccano, attirandosi per que-
sto l’invidia dei rivali. Entrò 
nella cerchia del medaglista 
Raibolini, detto il Francia, una 
delle figure più eminenti del-
la Bologna dell’epoca e da lì 
approdò al cantiere della Ba-
silica di San Petronio. Vinse 
la commessa dimostrando la 
sua capacità di scultrice scol-
pendo, come prova, il busto di 
un nobile bolognese. Ottenne 
i complimenti dell’intera giu-
ria, e l’incarico di scolpire due 
formelle in marmo, sul tema 
della castità di Giuseppe, ese-
guite poi tra il 1525 e il 1526. 
La presenza di una donna che 
metteva le «tenere e bianchis-
sime mani nelle cose mecca-

niche, e fra la ruvidezza de’ 
marmi e l’asprezza del ferro» 
desta l’ammirazione di Gior-
gio Vasari che, nelle “Vite” la 
raccolta di biografie dei “più 
eccellenti pittori, scultori e ar-
chitettori”, le dedica un ritratto, 
riservandole un entusiastico 
elogio per il suo insuperabile 
virtuosismo come intagliatrice 
di noccioli di frutta. Nel Museo 
Civico Medievale di Bologna è 
conservata una sua aquila a 
due teste in filigrana d’argento 
con incastonati undici noccio-
li di pesca, ciascuno dei quali 
presenta una figura per lato: 
un apostolo e una santa. 
In vita Properzia non fu 
esente da ostruzionismo da 
parte di colleghi maschi e 
dalle loro malelingue, in parti-
colare quelle del pittore Amico 
Aspertini, deciso a rovinarla 
e che riuscì a farle decurtare 
la paga. Come attestano do-
cumenti nell’archivio crimina-
le di Bologna, Properzia, non 
soccombendo alle critiche, 
finì in tribunale per graffi e 
botte ai compagni di lavoro. 
Dopo questo, abbandonò per 
sempre il cantiere di San Pe-
tronio. Sotto la supervisione 
dello scultore Tribolo esegue 
diversi lavori, per esempio le 
si attribuiscono alcuni rilievi e 

✍



€80,00 annue.



Tessera

Per tutti i familiari convi-
venti
Se diventi Socio ASPPI 
difendi il valore della tua 
casa. ASPPI riserva la sua 
tessera ai proprietari, di una 
o più unità immobiliari, ai 
titolari di diritti reali di beni 
immobiliari, a chi si appre-
sta a diventare proprietario 
immobiliare. 
La tessera ha validità di un 
anno solare ed estende i 
suoi vantaggi a tutti i fami-
liari conviventi. 
Il Socio gode di tutti i dirit-
ti previsti dallo Statuto che 
comprendono vantaggi so-
stanziali come: consulenze 
gratuite dai nostri professio-
nisti quali: avvocati, notai, 

ingegneri, architetti, geo-
metri, fiscalisti e notai; tarif-
fe esclusive su tutti i servizi 
erogati dagli uffici ASPPI 
dislocati sul territorio pro-
vinciale; l’accesso alle in-
formazioni più aggiornate 
sul tema dell’abitare e sulla 
casa; l’accesso a vantag-
giose convenzioni, promos-
se da ASPPI con importanti 
realtà del mercato, per sod-
disfare le diverse esigenze 
dei nostri Soci.

Promozioni

Porta un Amico
La promozione prevede che 
un Socio, in regola con la 
posizione associativa, porti 
un amico ad iscriversi per la 

prima volta. Il nuovo iscrit-
to avrà uno sconto di euro 
10,00 sulla quota della tes-
sera (70,00 € anzichè 80,00 
€), mentre al Socio che lo 
ha fatto iscrivere viene rila-
sciato un buono da 10,00 € 
spendibile presso i front of-
fice per eventuali servizi. Il 
buono non è rimborsabile e 
non dà diritto a resti.

Bloccare il prezzo della 
tessera è possibile per i 
prossimi tre anni con un 
bonifico continuativo, 
bancario o postale.

 Hai rinnovato la Tessera ASPPI?
Con le consulenze gratuite legali, tecniche, 

fiscali e notarili  
di

Giorgia Giampietro 
Vicepresidente ASPPI Bologna

€80,00 annue.

✍
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aVia Testoni, 5, Bologna
a Tel. 051 277111
a Fax. 051 277160
a asppi@asppi.bo.it
     Orari di apertura
a lunedì al giovedì: 
    9,00 -12,30  e 14,00-18,00
a venerdì: 9,00-12,30

ASPPI Bologna Centro

aVia Emilia Levante 137/8, Bo
a Tel. 051 549610
a Fax. 051 549364
a asppilevante@asppi.bo.it
     Orari di apertura
a lunedì al giovedì: 
     9,00 - 12,30 e 14,00-18,00
a venerdì: 9,00-12,30

ASPPI Bologna Levante

avia Martin Luther King 47/C, Bo
a Tel. 051 401007
a Fax. 051 6412968
a asppiponente@asppi.bo.it
     Orari di apertura
a lunedì al giovedì: 
    9,00 -12,30  e 14,00-18,00
a venerdì: 9,00-12,30

ASPPI Bologna Ponente

aVia Bazzanese, 32/5, Casalecchio
a Tel. 051 570088
a Fax. 051 6119911
aasppicasalecchio@asppi.bo.it
     Orari di apertura
a lunedì al giovedì: 
    9,00 -12,30  e 14,00-18,00
a venerdì: 9,00-12,30

ASPPI Casalecchio Di Reno

aVia Appia, 31, Imola,
a Tel. 0542-30884 
a Cel. 338 3345819
a asppiimola@asppi.bo.it
     Orari di apertura
a lunedì: 14,00-18,00; martedì, 
mercoledì, venerdì: 9,00-12,30, 
giovedì: 9,00-12,30 e 14,00-18,00

ASPPI Imola

aVia Risorgimento 50 Castel 
San Pietro Terme
c/o Studio Brini,
a Tel. 338 3345819

     Orari di apertura
a lunedì mattina dalle 9.00 alle 
12.30

ASPPI C. San Pietro Terme

aVia Lavino, 71/b – Calderino
a Tel. 051 590344

     Orari di apertura
a su appuntamento

ASPPI Monte San Pietro

aVia Caduti della Liberazione, 
23 c/o Geometra Paolo Epifani, 
Vado – Monzuno
a Tel. 051 6779077 
     Orari di apertura
a su appuntamento

ASPPI Val Di Setta

aVia Gramsci, 30 -Budrio
a Tel. 051 6920799
a Fax. 051 6922175

     Orari di apertura
a martedì: 9,00-12,30

ASPPI Budrio


